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Il DL n. 121/2021, art. 12, nel dettare disposizioni per il rilancio della progettazione 

territoriale, ha istituito il “Fondo concorsi progettazione e idee per la coesione 

territoriale” 

Il Fondo ha una dotazione complessiva di 161.515.175 euro, di cui 16.151.518 euro 

per il 2021 e 145.363.657 euro per il 2022, ed è finalizzato a rilanciare e accelerare il 

processo di progettazione nei comuni delle regioni Umbria, Marche, Abruzzo, 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia nonché in quelli 

ricompresi nella mappatura aree interne, in vista dell'avvio del ciclo di programmazione 

2021/2027 dei fondi strutturali e del Fondo per lo sviluppo e la coesione e della 

partecipazione ai bandi attuativi del PNRR.   

Al Fondo accedono tutti i Comuni con popolazione complessiva inferiore a 30.000 

abitanti, le Città metropolitane e le Province, ricompresi nelle aree precedentemente 

indicate.  

Le risorse del Fondo sono state ripartite tra i singoli enti beneficiari con DPCM 17 

dicembre 2021 – Riparto del Fondo per la progettazione territoriale.  

Le risorse sono impegnate dagli enti beneficiari mediante la messa a bando, entro 

sei mesi dalla pubblicazione del decreto di riparto delle risorse, anche per il tramite di 

società in house, di premi per l'acquisizione di proposte progettuali, secondo le procedure 

di evidenza pubblica di cui al capo IV del titolo VI della parte II del codice di cui al D. Lgs 

n. 50/2016. Il trasferimento delle risorse avviene dopo la pubblicazione del bando. 

Ove gli enti beneficiari, con popolazione fino a 5.000 abitanti, abbiano elaborato un 

documento di indirizzo della progettazione, le risorse possono essere in via alternativa 

impegnate mediante l’affidamento di incarichi per la redazione di studi di fattibilità tecnica 

ed economica, secondo le modalità di cui all’art. 1 del DL n. 76/2020, purché coerenti con 

gli obiettivi definiti dalla norma. 

 

Nella valutazione delle proposte progettuali, gli enti beneficiari verificano che esse 

siano coerenti o complementari rispetto agli obiettivi del PNRR, nonché con gli obiettivi 

della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021/2027 e siano state 

predisposte secondo apposite linee guida, in materia di progettazione infrastrutturale, 

adottate entro il 15 novembre 2021 dall'Autorità politica delegata per il sud e la coesione 

territoriale, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.  

Le proposte devono essere utili a realizzare almeno uno dei seguenti obiettivi: la 

transizione verde dell'economia locale, la trasformazione digitale dei servizi, la crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, che assicuri lo sviluppo armonico dei territori, anche 

dal punto di vista infrastrutturale, la coesione economica, l'occupazione, la produttività, 

la competitività, lo sviluppo turistico del territorio, la ricerca, l'innovazione sociale, la cura 

della salute e la resilienza economica, sociale e istituzionale a livello locale, nonché il 
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miglioramento dei servizi per l'infanzia e di quelli tesi a fornire occasione di crescita 

professionale ai giovani e ad accrescere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro. 

  

Gli Enti beneficiari inclusi nell’Allegato A al DCPM del 27 dicembre 2021, sono 

autorizzati ad avviare le procedure concorsuali e di affidamento previste dal Fondo, a 

pubblicare i bandi e disporre gli affidamenti, entro il 18 agosto 2022.  

Le proposte progettuali selezionate sono acquisite in proprietà dagli enti beneficiari 

e possono essere poste a base di successive procedure strumentali alla loro concreta 

realizzazione o utilizzate per la partecipazione degli enti beneficiari ad avvisi o altre 

procedure di evidenza pubblica attivate da altre amministrazioni nazionali o dell’Unione 

europea.  

 

Per ulteriori informazioni tecniche, si rimanda alla relativa pagina informativa sul 

sito dell’Agenzia per la Coesione territoriale. 

https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-

2020/fondo-concorsi-progettazione-e-idee-per-la-coesione-territoriale/ 
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